
Nuovo Coronavirus 

ASSOCIAZIONE EMDR ITALIA

IL NOSTRO CONTRIBUTO AGLI ASPETTI PSICOLOGICI

DELLA PANDEMIA  



CoviD-19

Nelle azioni in risposta alla pandemia ci siamo basati
sull’osservazione dei processi che la popolazione
stava facendo, sulla identificazione delle vittime,
sulle richieste che man mano arrivavano e sulla
nostra esperienza e strumenti che la terapia EMDR ci
metteva a disposizione

Come abbiamo proceduto nelle varie fasi?



Emergenza Coronavirus – Fasi e Processi…

. Incredulità e negazione

- Senso di vulnerabilità 

- Isolamento

- Minaccia 

- Sopraffazione

- Eccessiva rapidità

- Affidamento 

- Adattamento 

- Connessione



Emozioni e reazioni

• Sopravvivenza

• Restrizioni

• Paura di essere infettati

• Rabbia

• Panico

• Sofferenza 

• Colpa

• Rifiuto

• Mancanza di progettualità



Fattori di stress specifici legati al COVID-19:

LINEE GUIDA IASC – Inter Agency Standing Committee

IL RISCHIO DI CONTAGIARE ED ESSERE CONTAGIATI, aspetto legato soprattutto alla non 
chiara modalità di trasmissione del Covid-19.

LA PAURA DEL CONTAGIO, alimentata da sintomi comuni ad altre patologie (esempio la 
febbre) che possono dunque essere confusi con il COVID-19.

LA PREOCCUPAZIONE crescente, soprattutto tra i caregiver, per il fatto che i figli sono a 
casa . La chiusura delle scuole potrebbe, inoltre, avere un impatto sulla gestione familiare, 

lavorativa e, di conseguenza, economica. 

IL RISCHIO PER LA SALUTE MENTALE E FISICA DEGLI INDIVIDUI VULNERABILI, ad esempio 
per gli anziani e le persone con disabilità, nel caso in cui i caregiver siano messi in 

quarantena e non siano disponibili altre forme di presa in carico e supporto.



• Paura di ammalarsi e morire 

• Paura di perdere i mezzi di 
sussistenza, di non poter lavorare 
o di essere licenziati

• Paura di subire forme di razzismo 
o isolamento perché associati alla 
malattia

• Sentimenti di impotenza nel 
proteggere i propri cari e paura di 
perderli a causa del virus

• Paura di essere separati dai 
propri cari e dal caregiver a 
causa del regime di quarantena

• Rifiuto di prendersi cura di 
minori, disabili e anziani per 
paura dell’infezione

• Sentimenti di noia, solitudine e 
depressione dovuti all’isolamento

• Paura di rivivere l’esperienza di 
epidemie passate

Quali sono i meccanismi di risposta più comuni che le persone colpite dal COVID-19 
(direttamente o indirettamente) mettono in atto? 



Comunità, famiglie e individui vulnerabili: quali possono essere le conseguenze  a 
lungo termine del prolungarsi dei fattori di stress della pandemia?

• Deterioramento delle reti sociali, delle dinamiche sociali e dell’economia.

• Stigmatizzazione dei pazienti che sopravvivono alla malattia o degli 
operatori sanitari intervenuti , fino ad esclusione in alcuni casi. È necessario 
intraprendere azioni che riducano lo stigma e la discriminazione.

• Stati emotivi quali rabbia e aggressività verso il governo, le istituzioni e gli 
organi di potere.

• Rischio di reiterazione di agiti di rabbia e aggressività nel contesto familiare 
e, in alcune circostanze, aumento dei casi di violenza domestica e di 
genere.

• Diffidenza e scarsa fiducia verso le informazioni fornite dal governo e dalle 
altre autorità competenti.

• Ricadute cliniche per le persone con problemi di salute mentale o 
incremento dell’utilizzo di sostanze.



E F F E T T I  P S I C O L O G I C I  

D E L L ' I S O L A M E N T O



Lo stress causato dall’isolamento
sociale

costituisce un fattore di rischio
maggiore

che causa la mortalità
negli umani così come nelle

specie sociali animali.



Una ricerca svolta sugli animali ha mostrato che
l’isolamento sociale esercita un insieme di effetti nella
fisiologia degli animali in maniera negativa:
- aumenta gli aspetti ossidativi legati allo stress, 
- aumenta i livelli basali di cortisolo, 
- aumenta l’occorrenza dell’obesità
- aumenta l'occorrenza di diabete di tipo II, 
- aumenta i livelli di catecolamine urinarie, 

che a loro volta influenzano:
- il sistema immunitario, 
- Il controllo dei livelli di infiammazione
- I geni che controllano la regolazione delle risposte dei
glucocorticoidi
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Negli umani, lo stress causato dall’isolamento sociale si riferisce ad una 
costante e soggettiva sensazione di isolamento o “solitudine”.

La solitudine è stata ricondotta come causa di una serie di condizioni
mediche:
- un’elevata pressione sanguigna, 
- un aumento dell’attività HPA,
- sindromi metaboliche, 
- progressione della malattia di Alzheimer. 
- disregolazione del Sistema immunitario

La solitudine poteva anche predire una successiva sintomatologia

depressiva che non poteva essere attribuita ad altri parametri.
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Neuroplasticità

La plasticità cerebrale veniva colpita come 
risultato della combinazione dell’influenza
dell’isolamento sociale e l’esposizione a eventi
traumatici.

- bassa regolazione dell' amigdala e ippocampo
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Tutti questi studi hanno mostrato uguali risultati
riguardanti l'accrescimento di  sintomi comportamentali

e cognitivi sia in animali che negli esseri umani stressati per 
isolamento: 

- aumento delle risposte di paura, 
- alterata estinzione della paura,

- incremento dei comportamenti di ansia, 
-aumento dell'aggressività, 
-aumento della depressione

-incremento della sensazione di solitudine negli umani



E’ stata fatta una revisione degli archivi di                  
tre fonti scientifiche:

MEDLINE
PsychINFO

Web of Science 

Per verificare gli effetti psicologici
che la quarantena sta avendo
o potrà avere sulle persone.

The Lancet, 2020



Finanziato dal National Institute for Health Research
(NIHR) Health Protection Research Unit (HPRU) in 

Emergency Preparedness and Response, il nuovo studio 
ha esaminato la ricerca sull'impatto psicologico dei 
precedenti focolai di malattie. I ricercatori hanno 

analizzato 24 studi, che sono stati condotti in 10 paesi che 
includevano persone con sindrome respiratoria acuta 

grave (SARS), Ebola, influenza H1N1, sindrome 
respiratoria del Medio Oriente (MERS) e influenza equina.

• Lo studio ha mostrato una vasta gamma di impatti psicologici 
dalla quarantena, tra cui sintomi di stress post-traumatico, 
depressione, sentimenti di rabbia e paura e abuso di sostanze.



La quarantena può avere effetti psicologici di lunga durata

• La quarantena come mezzo per proteggere il pubblico da certi rischi per la 
salute, come l'attuale focolaio di Coronavirus, può avere un impatto psicologico 
duraturo sulle persone. Essere in quarantena aumenta il rischio di Disturbi post-
traumatici e altri disturbi della salute mentale. Tuttavia, rimane l'opzione più 
sicura per coloro che sono esposti alle infezioni per prevenire la diffusione della 
malattia.

• La quarantena produce effetti psicologici negativi tra cui sintomi di stress post-
traumatico, confusione e rabbia, secondo i ricercatori del King College di Londra. 

• Le strategie per mitigare gli effetti, riguardano il modo in cui fornire informazioni 
e sulla durata della quarantena. Come mezzo per controllare l'attuale epidemia 
di COVID-19, molti paesi hanno chiesto alle persone di isolarsi a casa o in una 
struttura di quarantena dedicata. 

• Coloro che hanno una storia di disturbo psichiatrico e operatori sanitari hanno 
subito maggiori impatti psicologici a causa della quarantena, secondo la ricerca.



• La principale autrice, la dott.ssa Samantha Brooks dell'Istituto di Psichiatria, 
Psicologia e Neuroscienze (IoPPN), il King's College London ha dichiarato: 
"Entrare in quarantena è un'esperienza isolante e spesso paurosa e il nostro 
studio ha scoperto che ha effetti psicologici negativi. La scoperta che questi 
effetti possono ancora essere rilevati mesi o anni lungo la linea - anche se 
da un piccolo numero di studi - è di particolare preoccupazione e indica che 
dovrebbero essere messe in atto misure durante il processo di 
pianificazione della quarantena per prevenire questi impatti psicologici.

• La ricerca suggerisce che gli operatori sanitari meritano un'attenzione 
speciale da parte dei loro dirigenti e colleghi e che quelli con preesistenti 
condizioni di vulnerabilità  mentale avrebbero bisogno di ulteriore supporto 
durante la quarantena. “ 

• Per questo motivo l’Associazione EMDR Italia dall’inizio  dell’Emergenza ha 
fornito supporto psicologico specialistico alla popolazione in generale, ma 
anche al personale medico-sanitario, facendo protocolli d’intesa e 
collaborazioni con ATS, ASST e vari ospedali e istituzioni.



• In termini di periodo post-quarantena, le perdite finanziarie dovute all'incapacità 
lavorativa e allo stigma intorno alla malattia stessa possono creare ulteriori 
impatti sulla vita e sul benessere delle persone. 

• Le persone in quarantena stanno già sperimentando un alto livello di paura 
riguardo all'infezione e alla possibilità di infettare gli altri. Quando in quarantena 
sono spesso inclini a interpretazioni catastrofiche degli eventi e l'assenza di 
informazioni accurate può aggravare questo.

• Per questo motivo è importante che i soggetti in quarantena abbiano accesso a 
informazioni aggiornate e accurate che comunichino in modo chiaro e coerente i 
motivi della quarantena e qualsiasi modifica del piano di quarantena, in 
particolare per quanto riguarda la sua durata. In questo senso in Italia, l’invito è 
stato sempre quello di far riferimento alle comunicazioni ufficiali del Ministero 
della Salute, della Protezione Civile e della Presidenza del Consiglio.

• Nessuna ricerca precedente ha confrontato gli effetti psicologici della quarantena 
obbligatoria rispetto a quella volontaria, ma gli studi indicano che l'evidenziazione 
dell'aspetto altruistico della quarantena in termini di protezione degli altri 
potrebbe rendere più facile sopportare lo stress e la frustrazione della situazione. 

• In Italia, avendo una quarantena imposta, è stato comunque utile presentarla 
come un’azione altruistica verso gli altri. Fare appello all'altruismo ricordando al 
pubblico i benefici della quarantena per una società più ampia può essere 
favorevole.
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Nella maggior parte degli studi è stato riscontrato
un elevato aumento di effetti psicologici negativi
in persone sottoposte a quarantena. 

A fronte di questi risultati risulta di estrema
importanza avere delle linee guida su come 
muoversi e su cosa aspettarsi dalla popolazione
nello stato attuale in cui siamo.

Un uso di strategie utili e linee guida generali su
come comunicare e gestire i sintomi di queste
persone può avere un impatto positivo per la 
salute pubblica generale.
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Disturbi a breve termine

Uno studio svolto sullo staff ospedaliero sottoposto a quarantena
ha dimostrato che questa condizione era il fattore predittivo maggiore

per lo sviluppo di disturbi acuti da stress. 

Il campione mostrava elevati livelli di:
- esaurimento,
- distacco dagli altri, 
- ansia nel momento in cui avevano a che fare con persone malate, 
- irritabilità, 
- insonnia, 
- mancanza di concentrazione,
- indecisione,
- deterioramento della performance lavorativa
- riluttanza al lavoro o licenziamento volontario
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Un altro studio ha comparato la presenza di sintomi
post traumatici in genitori e bambini                             

post quarantena con coloro che non lo erano stati. 

È stato riscontrato che i livelli dei sintomi
post traumatici nei bambini che erano stati in 

quarantena erano quattro volte piu’ elevati rispetto 
al gruppo di controllo.
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E' stato riscontrato che durante il periodo di quarantena
- Il 20% delle persone provava paura,
- Il18% nervosismo,
- Il18% tristezza
- Il 10% colpa. 

Solo il 5% riportava felicità e il 4%
mostrava relief.

Altri studi qualitativi hanno inoltre identificato molte
altre risposte psicologiche alla quarantena come 

confusione, paura, rabbia, senso di perdita, intorpidimento ed 
insonnia indotta da ansia.
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Come agire
FORNIRE ALLE PERSONE PIU' INFORMAZIONI POSSIBILI 

L’informazione è la chiave: 
le persone in quarantena hanno bisogno di capire la situazione.

Comunicare in maniera semplice ed efficace.

Chiarire la natura dei rischi con cui ci stiamo confrontando e il motivo per 
cui siamo tutti in quarantena.

Capire le motivazioni e gli effetti positivi della quarantena sono la priorità.
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RIDURRE LA NOIA E PROMUOVERE LA COMUNICAZIONE

Aiutare le persone in quarantena a combattere la noia e fornire strategie
di coping o tecniche di gestione dello stress. 

Creare linee guida chiare su quello che potrebbero esperire come
sintomi.

Istituire supporti telefonici e servizi on line specializzati per
persone in quarantena ed operatori sanitari che possa dare istruzioni
su come gestire i sintomi.

Rassicurare le persone sul fatto che c’è qualcuno che si prende cura di 
loro. Questo permette alle persone di non sentirsi dimenticati e che la loro
salute è importante e permette la diminuizione delle emozioni di paura, 
preoccupazione e rabbia.
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GLI OPERATORI SANITARI NECESSITANO DI             
ATTENZIONI SPECIALI
........

L’ALTRUISMO è MEGLIO DELL’OBBLIGO 

Molti degli effetti negativi derivano dall’imposizione di
restrizione della libertà: accettare la quarantena o 
autoisolarsi è associato ad un minore livello di stress e 

a un numero di complicazioni a lungo termine minori.



Complicazioni

• Depressione
• Evitamento
• Pensieri catastrofici – interpretazioni erronee
• Lutti irrisolti e complessi

Perdite  a livello 
• relazionale
• professionale
• lavorativo 
• economico



Le persone che sviluppano sintomi di 
COVID-19 durante la permanenza in una 
struttura di salute mentale dovrebbero 
ricevere un trattamento della stessa 
qualità di quello riservato a tutte le altre 
persone.

Gli istituti (reparti di psichiatria ospedalieri 
e carceri) e le strutture residenziali (ad 
esempio case di cura e centri per 
assistenza a lungo termine), devono 
adottare procedure specifiche volte a 
ridurre al minimo il rischio di infezione di 
COVID-19

I servizi di salute mentale 
esistenti dovrebbero adattarsi 
alle nuove condizioni, 
modificando le «modalità di 
cura». Un esempio è fornire 
un supporto domiciliare. 

Anche i servizi erogati alle 
persone con disabilità fisiche 
e mentali (ad esempio 
interventi di gruppo) 
dovrebbero essere modificati 
in modo da ridurre al minimo 
il rischio di contagio, ma 
continuando a garantire il 
supporto necessario.



Gli operatori sanitari 

Un intervento su più livelli deve comprendere  
in prima istanza la presa in carico della 
categoria professionale maggiormente 

esposta in questa situazione di grave crisi e 
emergenza 



Quali sono i fattori di stress per gli operatori sanitari?

LINEE GUIDA IASC                                   
Inter Agency Standing Committee

 Stigmatizzazione nei confronti di coloro che 
lavorano a contatto con pazienti infetti

 Stress fisico causato dai dispositivi di 
protezione 

 Stato di allerta e vigilanza costante e turni 
di lavoro molto più  lunghi per un numero 
di pazienti elevato

 Timore di contagiare amici e parenti a 
causa della maggiore esposizione sul luogo 
di lavoro



Gli operatori sanitari (infermieri, 
medici, autisti d’ambulanza, 
diagnosti, tecnici di laboratorio, 
ecc.) sono tra le persone  più 
esposte e soggetti ad un forte carico 
di stress e rischio di burnout.
Senza un supporto professionale 
specializzato e orientato, il rischio è 
quello di sperimentare una serie di 
disagi psicologici che possono nel 
tempo concretizzarsi in disturbi 
psichici conclamati.



È necessario TUTELARE e SUPPORTARE la 
salute mentale e il benessere degli 

operatori sanitari (medici, infermieri, osa, 
volontari…) che agiscono in prima linea, 

sostenendoli con interventi di salute mentale 
e supporto psicosociale,  sia durante che al 

termine dell’emergenza sanitaria.
Gli interventi di salute mentale e supporto 

psicosociale dovrebbero essere offerti 
all’interno dei servizi sanitari generali 

(compresa la medicina di base) e organizzati 
anche  in altre strutture preesistenti 

all’interno della comunità (centri comunitari, 
centri per anziani …).



SUPPORTARE LE PERSONE CHE LAVORANO NELLA RISPOSTA ALL’EMERGENZA 
DELL’EPIDEMIA COVID-19

Messaggi per gli operatori in prima linea:

 Sentirsi stressati è un'esperienza che probabilmente voi e molti vostri colleghi 
state vivendo; è normale sentirsi così nella situazione attuale. 

 Provare stress e sentimenti ad esso associati non significa in alcun modo che 
non siete in grado di svolgere il vostro lavoro o che siete deboli. Lo stress può 
aiutarvi ad andare avanti nel vostro lavoro e a dare un significato al vostro 
operato. Gestire lo stress e il benessere psicologico durante questo periodo è 
importante quanto curare la vostra salute fisica.

 Prendetevi cura dei vostri bisogni di base e usate strategie di coping efficaci: 
assicuratevi riposo e una pausa durante il turno di lavoro o tra un turno e l’altro, 
mangiate cibo sano e sufficiente, fate attività fisica e rimanete in contatto con la 
famiglia e gli amici.



 Usare le strategie che in passato si sono rivelate efficaci per gestire i periodi di 
stress. Le strategie per gestire lo stress sono le stesse, anche se lo scenario è 
diverso.

 Se il vostro stress peggiora e vi sentite sopraffatti, non datevi colpe. Ognuno 
sperimenta lo stress in modo diverso. Potreste notare cambiamenti nel modo in 
cui lavorate o nel vostro umore, ad esempio potreste sentirvi più irritabili, più 
ansiosi o cronicamente esausti, potreste trovare più difficile rilassarvi durante i 
momenti di pausa, sentire malesseri fisici, apparentemente inspiegabili, come 
dolore nel corpo o mal di stomaco.

 Lo stress cronico può influire sul vostro benessere psicologico e sul vostro lavoro 
e può ripercuotersi su di voi anche dopo che la situazione sarà migliorata. 
CHIEDERE AIUTO se lo stress diventa eccessivo. È necessario ricevere il supporto 
adeguato per far fronte alla situazione di emergenza.

SUPPORTARE LE PERSONE CHE LAVORANO NELLA RISPOSTA ALL’EMERGENZA 
DELL’EPIDEMIA COVID-19



Messaggi per responsabili di equipe, coordinatori o dirigenti:

Se siete responsabili di equipe, coordinatori o dirigenti, cercate di preservare tutto il 
personale dallo stress cronico e di mantenerlo in buona salute psicologica, ponendo 
attenzione ad alcuni aspetti:

 Monitorate regolarmente e in modo supportivo il benessere psicologico del vostro 
personale.

 Garantite una buona qualità della comunicazione e aggiornamenti e informazioni 
accurate a tutto il personale.

 Garantire al vostro staff i tempi necessari di riposo e di recupero di cui hanno 
bisogno. 

 Facilitate l'accesso dei vostri operatori ai servizi di salute mentale e supporto 
psicologico.



Testimonianza di una oncologa…..

Da oltre un mese tutto il personale dei nostri ospedali è 
impegnato a prestare assistenza ai malati affetti da polmonite 
interstiziale da CoViD.

Nessuno era preparato a dover affrontare una malattia di cui 
ancora non  esiste una cura e in cui l'unica cosa che puoi fare è 
cercare di aiutarli a combattere una malattia così subdola, di cui 
sappiamo poco, o aiutarli purtroppo ad andarsene via senza 
troppa sofferenza e non da soli.



Io sono una privilegiata, perchè il mio reparto è dotato di 
una psiconcologa che può ascoltare il nostro strazio a fine 
turno, le nostre paure, le nostre angosce... ma penso a tutti 
gli altri, al dolore che vedo nei loro occhi quando sono di 
guardia.

Sono a conoscenza del fatto che il dr. ….. ha preparato una 
rete di supporto per il personale ma che ancora non ha 
avuto il via.



La presente è per chiedervi di attivarla al più presto, 
perchè ne abbiamo bisogno in questa guerra che ci ha 

cambiato.
Non saremo più gli stessi quando finirà, ma adesso 

abbiamo tutti (medici, infermieri, oss, farmacisti, autisti, 
personale amministrativo, lettighieri, volontari e tutti 

quelli che posso aver dimenticato nell'elenco) bisogno di 
aiuto per affrontare ogni turno di guardia con più serenità 

nel cuore, per elaborare il nostro lutto, per dare la 
migliore assistenza possibile ai malati, per affrontare ogni 

nuova battaglia.



Persino io che da sempre mi occupo di malati oncologici, dove sono ancora

più le guerre che perdi di quelle che vinci, nonostante la mia preparazione

anche come palliativista, mi sono trovata spiazzata davanti a una malattia

che ti lascia morire da solo e dove il senso di impotenza ti logora dentro.

Tutto il nostro personale ha pagato un prezzo alto, ammalandosi, vedendo

ammalarsi amici e colleghi, morire amici e familiari (con la paura di

averla portata loro a casa la malattia) e poi è richiamato a dare

assistenza a malati con la stessa infame malattia, con pochi presidi e non

sempre adeguati, con poche armi per combatterla.



Infermiera del pronto soccorso….

• Al lavoro faticoso, non solo per il tipo di paziente, ma per quelle 
vestizioni incredibili che bisogna sopportare per tutto il tempo… Per la 
spersonalizzazione che si vive. Non ci riconosciamo più, non ci 
relazioniamo più come prima. Anche a casa i ragazzi sono nervosi, in 
particolare Laura. L’altro ieri abbiamo saputo che una sua insegnante 
si è suicidata. Non ha retto la solitudine!! Ci stanno arrivando anche 
questi casi in PS. Di tentati suicidi o psichiatrici con acutizzazioni dei 
sintomi. L’altro aspetto del corona…. La lontananza e la mancanza 
degli affetti sta colpendo un po’ tutti. Stavo conoscendo un uomo 
interessante quando è scoppiata la pandemia, di cui le avevo parlato. 

• Il mio posto al sicuro mi consente di allontanare i brutti pensieri e 
concentrami su ciò che di bello ho e avrò



La  pandemia non muove solo emozioni negative… 

Quali possono essere gli aspetti positivi emergenti nella popolazione? 



Vivere una situazione di crisi può 

far sperimentare 

sensazioni positive legate alla 

percezione di una propria 

RESILIENZA, indispensabile per 

affrontare la situazione. 

La comunità si è attivata per 

cooperare. 



Alcuni punti da tenere presente durante l’epidemia di COVID-19

 È fondamentale porre forte enfasi sulla forza e le risorse delle comunità, piuttosto che sulle fragilità e 
vulnerabilità.

 La risposta all’emergenza deve cercare di creare ambienti sicuri e protetti per l’assistenza, ed utilizzare le 
risorse e i punti di forza già esistenti.

 I singoli attori e la risposta istituzionale all’emergenza dovrebbero garantire che tutti gli interventi siano 
orientati a proteggere e promuovere il benessere.

 I principi psicosociali chiave come speranza, sicurezza, calma, rete sociale e senso di efficacia personale e 
comunitaria devono guidare ed essere integrati in ogni intervento.

 Occorre prestare attenzione, e garantire protezione, ai gruppi vulnerabili (bambini, persone con disabilità, 
anziani, donne in gravidanza o nel puerperio, persone esposte alla violenza di genere, persone 
immunodepresse e gruppi etnici/culturali particolarmente a rischio di discriminazione o stigma sociale).

 Linee telefoniche dedicate sono uno strumento efficace per supportare le persone nella comunità. È 
importante che gli operatori impegnati in questo servizio siano opportunamente formati e supervisionati 
sui principi di supporto psicosociale (Pronto Soccorso Psicologico), e siano costantemente aggiornati 
sull’epidemia di COVID-19.

 L’utilizzo di Whatsapp, dei social e di altri canali digitali può essere utile per formare gruppi di supporto e 
per offrire sostegno sociale, specialmente alle persone in isolamento.



ATTIVITA’ RACCOMANDATE DA IMPLEMENTARE DURANTE L’EMERGENZA COVID-19

LINEE GUIDA IASC – Inter Agency Standing Committee

1. Rafforzare il coordinamento e la collaborazione fra Servizio Sanitario,  Enti ed Agenzie non 
governative internazionali e nazionali. 

2. Utilizzare le informazioni raccolte attraverso l’assessment sui bisogni identificati, le lacune e le 
risorse disponibili. Creare una modalità di intervento e cura mirato alle persone con problemi di 
salute mentali lievi o gravi o con disturbo di abuso di sostanze.

3. Sviluppare una strategia di salute mentale e supporto psicosociale per le persone contagiate 
da COVID-19, i sopravvissuti, le persone in quarantena, i familiari, gli operatori coinvolti in 
prima linea e la comunità più ampia, con un’attenzione aggiuntiva ai bisogni di gruppi 
particolari e/o vulnerabili (ad esempio i bambini, gli anziani, le donne in gravidanza e nel 
puerperio, le persone a rischio o esposte a violenza di genere e le persone con disabilità.



- Offrire a tutti gli operatori che si occupano dell’emergenza COVID-19 la possibilità di 
accedere al supporto psico- sociale.

- Sviluppare strumenti e pacchetti di attività che genitori, insegnanti e famiglie possano 
usare con i bambini in isolamento, che comprendano messaggi su come prevenire il 
contagio e come vivere il periodo di quarantena.

- Nella fase iniziale di risoluzione dell’emergenza, sostenere le autorità sanitarie nel 
creare servizi di salute mentale e supporto psicosociale sostenibili e basati sulla 
comunità.



Covid-19

Quale risposta ha dato 
l’Associazione EMDR Italia?



ATTIVITA’ PER LA SALUTE MENTALE E IL SUPPORTO PSICOSOCIALE DEGLI ADULTI IN ISOLAMENTO/QUARANTENA

▪ Dedicare del tempo all’esercizio fisico (ad es. Yoga, taichi, stretching).

▪ Dedicare del tempo ad esercizi cognitivi.

▪ Dedicare del tempo ad esercizi di rilassamento (ad es. respi- razione, meditazione, mindfulness).

▪ Lettura di libri e riviste.

▪ Evitare di esporsi ad immagini intrusive in TV.

▪ Selezionare le informazioni facendo riferimento ai canali ufficiali (Ministero della Salute, Istituto Superiore di Sanità e
Protezione civile).

▪ Selezionare il tempo nel quale informarsi  (1-2 volte al giorno).

▪ Mantenere la comunicazione e la condivisione con gli altri utilizzando i mezzi a disposizione (telefono, chat,
videochiamate, etc…).

▪ Condividere pensieri e preoccupazioni con persone delle quali ci fidiamo, condividendo anche argomenti che non siano
inerenti periodo di crisi.

▪ Dedicarsi ad attività serali rilassanti, evitando l'esposizione alle notizie prima di andare a letto.

▪ Chiedere aiuto per garantirci un supporto psicologico specialistico adeguato.



Iniziative dei soci

• Utilizzando canali per i servizi di salute mentale in partnership con 
Associazione EMDR Italia

• Utilizzando canali per i Comuni che fanno richiesta formale 
all’Associazione

• Organizzazione di servizi di supporto autonomi e locali, attraverso i 
propri canali

• Terapeuti di tutta Italia che aiutano alcune Regioni

• Terapeuti dell’Associazione in supporto a terapeuti interni dei servizi

• Rete di italiani a Londra e in Spagna



  

Nelle news del sito DottoreLondon e nella pagina Facebook DottoreLondon trovate:

Emergenza Coronavirus - Segnaliamo ai nostri pazienti la possibilità di usufruire del 

servizio di supporto psicologico gratuito fornito dalla Dott.ssa Monica Basta, in 

collaborazione con la Dott.ssa Annamaria Mazzeschi di DottoreLondon e supportato 

dall’Associazione EMDR Italia, di cui le dottoresse fanno parte. 

Questo il link per accedere al servizio:

https://it.italianpsychologist.london/coronavirus



Richieste all’Associazione EMDR Italia - 129
• 18 ospedali

• 42 Comuni

• 5 ATS - servizi Sanitari regionali (Bergamo – Milano- Val Padana – Insubria - Brescia)

• 6 ASL

• 5 ASST

• 4 Ordini Psicologi Regionali (Liguria – Lombardia – Abruzzo – Puglia)

• 1 Ordine Ostetriche

• Provveditore Carceri (San Vittore – Pavia – Bollate – Opera)

• Costa crociere

• Ministero dell’Istruzione

• 37 Associazioni e strutture (CRI Locali, Medici specializzandi Padova, Progetto Disabilità Pediatrica, 
Maternità in difficoltà di Padova e Vicenza, Fondazione Don Gnocchi, RSA, Prometeo Onlus Bergamo, ecc.)

• 8 autonomi





129 interventi – Come mai?

. La popolazione esposta

. Quarantena e sospensione della realtà

. Istituzioni che si preoccupano di dare un supporto alla 
popolazione

. Soci che si sentono pronti, con strumenti, che possono fare la 
differenzia

. La durata e il senso di impotenza delle istituzioni

. Creatività (tablet per comunicare con i famigliari, operatori, ecc.)



Unità di Crisi Psicologi COVID-19/ Ospedale di Lecco
• Richiesta di Supervisione e Protocolli operativi all’Associazione EMDR Italia

• Equipe settimanali col gruppo di psicologi Unità Crisi (16 terapeuti EMDR e 11 non EMDR, totale 27 Psicoterapeuti)

• Gruppi Defusing/EMDR ogni giorno di decompressione emotiva a fine turno (massimo 4 operatori per motivi di sicurezza) IES-R pre e post e 
Questionario Crescita Post Traumatica a fine ciclo

• Possibilità di richiesta degli operatori sanitari di supporto telefonico/sedute on line (da 1 a 4)

• Supporto telefonico a tutte le famiglie di decessi COVID-19

• Possibilità di portare messaggi ai pazienti più compromessi scritti dai famigliari e in casi di decesso , laddove possibile con la tempistica, scrivere 
il messaggio dei famigliari sulla grafica EMDR da inserire nella bara prima di essere chiusa, o in accompagnamento alla bara se già chiusa

• Supporto telefonico a tutte le famiglie con pazienti COVID-19  durante l’aggravarsi

• Gruppi di EMDR da psicologi esterni all’Ospedale agli psicologi ospedalieri (curare chi cura, ciclo di 3 EMDR gruppo più follow up a 2 settimane)

• EMDR per pazienti COVID in dimissione (protocollo eventi recenti e termometro emozioni). Possibilità di ricontattare i pazienti a seguito delle 
dimissioni per testistica ed eventuale presa in carico ambulatorio di psicotraumatologia COVID

• Posto al Sicuro pazienti gravi prima della sedazione e stabilizzazione in fase di svezzamento. Raccordo coi famigliari per identificare il posto al 
sicuro (pazienti spesso non possono parlare). Posto al sicuro richiamato in fase di svezzamento e scritto con grafica EMDR in cartella clinica del 
paziente)

• Supporto nella comunicazione tra pazienti e famigliari (linee guida uso tablet e grafica per messaggi)

• EMDR (protocollo eventi recenti on line) per operatori sanitari positivi COVID in quarantena a casa in accordo con la Medicina del Lavoro

• Costituzione di ambulatorio di psicotraumatologia COVID per: pazienti COVID guariti, famigliari di decessi  COVID, cittadinanza che ne fa richiesta, 
operatori sanitari. Testistica pre post e follow up (IES-R, termometro emozioni, STAI 1 e 2, BDI breve, anagrafica ad hoc)



Date: gio 02 apr 2020 alle ore 11:52
Subject: Associazione EMDR - ATTIVITA’ IN LOMABRDIA

Cara Presidente Fernandez,
stiamo affrontando una difficile battaglia e lo sforzo che Regione Lombardia 
e tutti i suoi cittadini stanno facendo è davvero straordinario.
Tutti noi stiamo cercando di agire al massimo delle nostre capacità , senza 
lasciare mai nulla di intentato.
Voglio anche esprimere profonda riconoscenza, a nome di tutti i lombardi, 
all’Associazione EMDR Italia per la fattiva collaborazione e per l’impegno che 
continua a profondere in questo momento così difficile per il nostro Paese.
Ne usciremo e questa battaglia la vinceremo noi, tutti insieme.
Un caro saluto.
Giulio Gallera



Media e diffusione

• Radio

• Tv

• Giornali 

• Brochure (bambini – adulti – anziani – soccorritori)



Team di coordinamento Associazione

Micaela Barnato

Giada Maslovaric

Caterina Paturzo

Biancaluna Renzoni

Stefania Sacchezin



• Ognuno risponde con la sua storia e le sue risorse...?

• Dare sicurezza attraverso il supporto

• Supportare i canali ufficiali di informazione

• Legittimare le risposte emotive

• Favorire la resilienza

• Prospettiva costruttiva

• Evidenziare quello che possiamo fare

• Concentrarsi sul qui ed ora



•Nuovo senso di comunità

•Contributo della terapia EMDR

•Contributo dei terapeuti per raggiungere tutti



Lontano ma vicini



• Appassiona ogni volta accompagnare i processi in cui le persone accedono alle 

loro emozioni, rientrano nell’esperienza per mettere insieme i frammenti, 

integrandoli… per poi  lasciarsi indietro l’esperienza e cominciare a sentirsi più 

forti, più capaci, più sereni e liberi……

• Farlo in squadra, potenzia ancora di più la possibilità di far scorrere le risorse e la 

capacità di diffusione del concetto che indipendentemente da tutto, le persone 

possono essere aiutate, che se non possiamo cambiare l’esterno, possiamo 

cambiare l’interno di noi…. Questo, da sempre è il nostro lavoro come 

psicoterapeuti, avere una rete che manda questo messaggio, è il modo migliore 

per raggiungere le persone, i gruppi, le comunità e le istituzioni. 

• Questo è quello che sta avvenendo…..



«#andràtuttobene»


